
SSTTOORRIIAA  DDII  UUNN’’  AAMMIICCIIZZIIAA  OOLLTTRREE  OOCCEEAANNOO  

 
Da tanti anni, avevo un piccolo desiderio da realizzare, che per un motivo o per un altro (vuoi il 

tempo che manca sempre… la paura di non sapere a cosa vai incontro…la responsabilità che ti devi 

prendere…) non sono mai riuscita a concretizzare, ma l’ho sempre portato nel cuore. 

Penso di essere una persona fortunata che, nonostante gli alti e i bassi della vita, ha avuto tanto: 

una famiglia che adoro, una casa, un lavoro, degli amici… avrei sempre voluto condividere la mia 

fortuna con chi ne ha più bisogno, soprattutto i bambini che soffrono. 

L’anno scorso, quasi per scherzo, la mia amica Sara, che lavora con lo SPAI, mi ha fatto conoscere il 

sostegno a distanza, un argomento che mi ha sempre attratto ma che, come per tanti altri, mi ha 

sempre fatto tanta paura perché, purtroppo, tante persone ne parlano male, se ne approfittano e non 

esiste una buona cultura sull’argomento. 

Mi ha proposto di buttarmi in questa nuova avventura e di sostenere un bambino in Perù. Non è 

stata una scelta facile, è sempre impegnativo perché comunque coinvolge altre persone, persone che 

stanno soffrendo e non possono e non devono essere illuse. 

Penso che sia stata una delle cose più belle che mi siano mai capitate… Sembra assurdo dire così … 

ma è proprio vero. Non si tratta solo di soldi. L’adozione morale non è solo un versamento annuale 

di 250 dollari, anche permette una corrispondenza epistolare con il bimbo e la suora di riferimento 

che lo segue. 

Ho adottato una bimba di 10 anni di Lima, in Perù, figlia di due genitori che, a causa di lavori 

saltuari, non riescono a pagare scuola e cure mediche. 

All’inizio ho ricevuto tutti i dettagli e la fotografia della bimba, ho versato la quota annuale e da lì è 

cominciata l’avventura. 

Ogni due mesi ricevo una bella letterina, a volte con qualche foto e la copia della pagella. È il 

momento più emozionante, perché racconta delle sua giornate e del suo modo di vivere insieme alla 

famiglia, totalmente diverso dal nostro. Con l’orgoglio di una bambina mi fa notare il suo impegno a 

scuola ed i suoi miglioramenti. 

È tanta la gioia quando arrivano sue notizie e, spesso, arrivano quando per me è un momento 

negativo e mi aiutano ad andare avanti perché fanno conoscere la vita sotto un altro aspetto, molto 

più semplice, ma molto più vero. A volte mi ritrovo a leggere e rileggere le sue letterine. Ormai fa 

parte della famiglia e spero un giorno di poterla conoscere di persona. 

Penso che per soli 250 dollari, in questi anni ho ricevuto tanto in cambio… GIOIA – SPERANZA 

PER UN FUTURO MIGLIORE – AMORE 

A tutti coloro che vogliono aiutare un bimbo o una bimba che soffre, consiglio questa 

bellissima esperienza perché arricchisce il cuore e può aiutare in positivo la propria vita. 

GRAZIE,  

 INGRID 


